
Alla fine, si sveglia anche Forza Italia e
fa l'unica mossa che le conviene: chie-
de la parlamentarizzazione della crisi
che si è consumata nelle stanze del Na-
zareno con il voto della direzione Pd.
Alzano i toni contro la «congiura di pa-
lazzo» ordita dal Pd, mettono in eviden-
za le ambiguità dell’operazione tutta in-
terna ai democratici. L’ordine arriva di-
rettamente da Silvio Berlusconi, che in
serata riunisce i big a piazza in Lucina
per analizzare la situazione: Letta ha
annunciato le dimissioni, stamattina
salirà al Colle, la staffetta è ormai real-
tà. E sarà proprio il Cavaliere a guidare
la delegazione del suo partito che sali-
rà al Quirinale per le consultazioni:
«Voglio garanzie sulla legge elettorale
e sulle riforme. Se Renzi cambia sche-
ma e fa asse con Alfano, se cede alle
sue rivendicazioni, noi non faremo
sconti».

È la grande partita che sta a cuore al
leader forzista. Che la ritiene apertissi-
ma. Soprattutto dopo la conferenza
stampa di Angelino Alfano, che non ha
semplificato la vita a Renzi. Il Nuovo-
centrodestra vende cara la pelle. «Per
noi questo sarà un week end da osserva-
tori – dice un big azzurro – fondamenta-
le sarà capire la squadra di governo e la
maggioranza a cui Renzi si appoggerà.
Si parla di dieci dissidenti grillini e di
altrettanti vendoliani. Come farà Alfa-
no a dire di sì?». Ed è chiaro che dal
comportamento di Ncd, come dalla sua
rilevanza all’interno della maggioran-
za dipendono anche le sorti dell’Itali-

cum. Di certo, Berlusconi non accette-
rà che sia cambiata neppure una virgo-
la: «Se lo fanno salta tutto. E sarà il Pd
ad assumersene la responsabilità da-
vanti al Paese». Su questo il partito è
già allertato.

Una partita tutta da giocare, per ora
appunto nel ruolo di osservatori. In at-
tesa di capire se l’opposizione sarà in
stIle Santanchè o, come ha messo le
mani avanti Sandro Bondi, è comincia-
ta una nuova era di rapporti politici. La
prima mossa – e per ora anche l’unica –
è appunto battere sul tasto del «ribalto-
ne».

Attacca il capogruppo a Montecito-
rio Renato Brunetta: «Questa non può
essere una crisi extra-parlamentare,
Letta venga in Parlamento per un dove-
roso chiarimento. La vicenda non può
aprirsi e chiudersi nelle stanze del Pd
che non è il padrone della politica italia-
na». Il suo omologo al Senato, Paolo Ro-
mani, chiama in causa il Quirinale: «Na-
politano inviti Letta a presentarsi alle
Camere, serve un passaggio lì». Dal lo-
ro punto di vista, meglio tardi che mai.
Si accodano al Movimento 5 Stelle e a
Sel. L’obiettivo azzurro è chiaro: vede-
re (meglio) il sangue dem che scorre, e
mostrarlo in diretta tv a tutti gli italia-
ni. È una mossa dal sapore tattico, il
primo atto di una forza che si prepara a
essere opposizione. Anche se nutrono
poche speranze di vederla concretizza-
ta: se Letta andrà in Parlamento, sarà
salvo colpi di scena in modo soft, per
spiegare le ragioni della sua scelta ma
senza che ci sia un successivo voto di
sfiducia.

Il futuro, poi, è tutto da disegnare.
Su modi e tempi dell’opposizione è
buio completo. Non lo sa il partito, non
ha deciso il Cavaliere. Sta alla finestra,
aspetta i primi gesti di Renzi. IlGiornale
e il Mattinale insistono sul fatto che il
sindaco di Firenze «è il terzo premier
arrivato a Palazzo Chigi senza la legitti-
mazione del voto alle spalle». La battu-
ta che viene fatta circolare è «Silvio sa-
rà ricordato come l’ultimo presidente
del Consiglio regolarmente eletto...».

Anna Maria Bernini parla di «rottama-
zione delle regole democratiche».

Al di là della propaganda, c’è grande
confusione. Sandro Bondi si spinge a
preconizzare un’opposizione costrutti-
va e responsabile. Lo ribadisce Giovan-
ni Toti, numero due azzurro e pontiere
con gli alfaniani. Ma diversi falchi non
sono d’accordo, vorrebbero dare una
spallata alle contorsioni del Pd. È ovvio
che lo schema di gioco deve cambiare,
ma Berlusconi non sa cosa gli riservino
il domani e la spregiudicatezza del gio-
vane segretario Pd. Il patto sull’Itali-
cum ufficialmente è vivissimo, Renzi
ha dato delle aperture sul suo manteni-
mento. C’è anche chi non ci crede: «In
queste condizioni sarà impossibile non
ritoccare il testo. E allora noi non ci sta-
remo». Insomma, cadrà il percorso del-
le riforme «e sarà tutta colpa del Pd».

È il primo passo della «strategia del
logoramento» che Berlusconi ha prepa-
rato per Renzi. Stimato sì, ma pur sem-
pre avversario. Oggi pomeriggio la ri-
badirà ad Arborea, in Sardegna, nel co-
mizio a fianco di Cappellacci alla vigilia
delle regionali. Con un occhio sempre
alle regionali del 25 maggio. A questo
punto, per Forza Italia diventano non
solo il primo test ma anche la cartina
tornasole dell’Operazione Staffetta. Il
Cavaliere ha già preavvertito Alessan-
dra Ghisleri: vuole la scrivania inonda-
ta di sondaggi su quello che è accaduto
e accadrà nei prossimi giorni. Il bivio è
chiaro: patto per le riforme oppure
qualsiasi occasione per andare a votare
sarà da cogliere al volo.

AperturadiSalvini:danoipossibileuna«benevolaastensione»

LALEGA

«Mainellavitaentreremo in un
governodi sinistra».È quantoha
messo inchiaro Matteo Salvinia chigli
chiedeva il senso dell’aperturadi
creditomanifestata riguardo all’ipotesi
diun incarico di governoa Matteo
Renzi.«Se Renzi ci stupiscenonè
dettoche gli voteremocontro», hapoi
aggiunto il segretario federaledella
LegaNord,precisandoche, come
accadutodurante il votodi fiduciaal
governodi EnricoLetta, il suo
movimentoè pronto auna «benevola

astensione».Salvinihapoi ribadito che
laLega è perandaresubito alle
elezioni.«Renzi sarebbe il terzo
premier incaricato senzapassare dal
voto:questecosesuccedono soloa
Cubao in Coreadel Nord».Eancora,
senzaalleggerire il tono:«Siamo un
regime,èpalese. Il discorsodi Renzi è
deludente:ho sentito poco onientesu
lavoro,Europa, immigrazione.Sembra
unaguerra interna alPartito
democratico,che la fascontareagli
italiani».E tuttavia«noicontinuiamoa

nonavere pregiudizi»e «se sarà
Renzi» ilpresidente delConsiglio
incaricato«diamogliun minimo di
creditoe vediamo cosa vuol fare».

Salvini, che ieri si trovava a Genova
peralcune iniziative delpartito,non
chiudenessunaporta.«Vedremo cosa
succederànelleprossime ore, se si
chiariranno,chivivrà e chimorirà
all’internodelPd. Quandoci saràun
presidentedel Consiglio incaricatoun
minutodopo iochiederò diandare a
parlargli».

SenatoreLucioMalan,oggilastaffetta
è diventata realtà. Enrico Letta andrà
alQuirinaleperdimettersi,MatteoRen-
zi è molto vicino a Palazzo Chigi. Che
nepensa diquesta accelerazione?
«È un’operazione sconcertante. Ave-
vamo un governo di coalizione con
un presidente del Consiglio individua-
to proprio perché non era il leader di
un partito. Adesso Renzi lo sostitui-
sce con se stesso, segretario del Parti-
to democratico, e lo fa con meccani-
smi interni e senza consultare i part-
ner».
Beh,NuovoCentrodestraeSceltaCivi-
caqualchesentorediquellochestava
accadendo lo hanno avuto. E anche
contatti con Renzi. Lei crede invece
chefosseroall’oscuro?
«Io sto alle dichiarazioni fatte da An-
gelino Alfano in conferenza stampa,
che sono quelle di uno che non è stato
consultato. Mettiamola così: se poi
mi sbaglio, se agli alleati di Renzi an-
drà bene quello che è successo, e a
me dalle dichiarazioni non sembra,

lo ripeto, allora buon per loro. Non è
un problema di Forza Italia».
Perché non dovrebbe andare loro be-
ne? Evitano il voto e restano al gover-
no.Forseper l’intera legislatura.
«Mi limito a notare che Renzi aveva
detto: non prenderò mai il posto di
Letta, non andrò mai a Palazzo Chigi.
E invece, guarda caso, cambia idea
proprio adesso che il governo sta per
varare una tornata di cinquecento no-
mine».
Forza Italia ha chiesto che la crisi ven-
gaportatainParlamentoehagiudica-
to la staffetta un ribaltone. Condivide
questevalutazioni?
«Certamente. È un ribaltone. Un’ope-
razione di palazzo, e di un palazzo di
partito per di più, nemmeno del pa-
lazzo delle istituzioni. Noi abbiamo
chiesto un passaggio parlamentare
che per il momento non c’è. E a que-
sto punto se ci sarà, sarà senza voto,
con Letta che si limita a spiegare i mo-
tivi delle sue dimissioni. Certo, come
Parlamento saremo chiamati a dare
la fiducia al nuovo eventuale esecuti-
vo Renzi. A meno che Napolitano de-
cida di innovare la Costituzione e de-

cida che non serve la fiducia e anche
in quel caso basta una nuova direzio-
ne del Partito democratico».
Silvio Berlusconi guiderà la vostra de-
legazione al Quirinale per le consulta-
zioni.Possiamodareperscontatoche
restiateall’opposizione?
«Io non credo che Renzi cambierà di-
rezione se non dando una sterzata a
sinistra. Quindi noi resteremo all’op-
posizione».
Che cosa chiederete al nuovo presi-
dentedelConsiglio inpectore?
«Ci aspettiamo che tenga fede agli im-
pegni su legge elettorale e riforme.
Se cambia il presidente del Consiglio,
per noi non cambia l’accordo sulle ri-
forme. Noi lo porteremo avanti. Biso-
gna semmai vedere se questo varrà
anche per la nostra controparte. Con-
sideriamo la nuova legge elettorale
un impegno forte. Ed è una necessità
per il Paese, dopo che la Corte costitu-
zionale, con una sentenza discutibile,
ha deciso di privarci di una legge elet-
torale».
Non credeche se ci sarà un nuovo go-
verno guidato dal segretario del Pd
con dentro Alfano sarà difficile che

l’impianto dell’Italicum non subisca
modifiche?
«È proprio questo il punto. Aspettia-
mo e vedremo. Se poi Renzi mantie-
ne la parola come ha fatto con Letta,
ne trarremo le conseguenze. Ma so-
prattutto le trarranno gli italiani».
Sandro Bondi ha annunciato che con
Renzi comincerà un’opposizione di-
versa,nonpiù«allaSantanchè».Come
sarà questa opposizione costruttiva e
responsabile?
«Guardi, la Santanchè è alla Camera.
Noi al Senato abbiamo sempre fatto
opposizione a modo nostro. Valutan-
do ogni singolo emendamento di
ogni singolo provvedimento. Votan-
do sì a quelli utili per l’Italia e no a
quelli che introducono nuove tasse. E
continueremo a farlo».
Alle Europee in che assetto andrete?
Toti ha ribadito che spera nella candi-
daturadiBerlusconisequalcunodeiri-
corsi pendenti darà esito positivo. Se
invecelavicendanonsirisolve intem-
picosìbreviqual è l’alternativa?
«Il nostro desiderio è che capolista
sia Berlusconi. Poi, avremo 62 candi-
dature molto forti».
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Il Cav evita lo scontro
«Garanzie su riforme»
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Bondi e Toti annunciano
«una opposizione
costruttiva e responsabile
al nuovo esecutivo»

«Ribaltone sconcertante, Renzi mantenga gli impegni»
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LucioMalan

Ilsenatoreberlusconiano:
«Il segretarioPdhapreso
ilpostodiLettasenza
neppureconsultare
ipartner.Speriamotenga
fedeagliaccordi»

● Berlusconi riunisce
Forza Italia: «Se Renzi
fa asse con Alfano e
cambia gli accordi sulla
legge elettorale non
faremo sconti»
● Brunetta: «Non può
essere una crisi
extra-parlamentare,
Letta venga in Aula»
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